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NORMATIVA

LEGGE 29 maggio 2017, n. 

71 "Disposizioni a tutela dei minori per 

la prevenzione ed il contrasto del 

fenomeno del cyberbullismo«

"Linee di Orientamento per la 

prevenzione e il contrasto dei fenomeni 

di Bullismo e Cyberbullismo" emanate 

dal MI nel 2021, con la relativa nota 

ministeriale.



EPOLICY

UNO STRUMENTO OPERATIVO CHE LE SCUOLE SONO INVITATE
AD ADOTTARE IN QUANTO COMUNITÀ EDUCANTE. E’ UN 
DOCUMENTO AUTOPRODOTTO DALLA SCUOLA CHE SERVE A 
PROMUOVERE UN USO POSITIVO DELLE NUOVE TECNOLOGIE
AL FINE DI RICONOSCERE, PREVENIRE E RISPONDERE A 
POSSIBILI SITUAZIONI PROBLEMATICHE.



QUAL È LO SCOPO 
DELL’EPOLICY?

1. FAVORIRE UN USO CRITICO, SICURO E CONSAPEVOLE DELLA RETE E DEI 
DISPOSITIVI DIGITALI

2. PREVENIRE IL FENOMENO DEL CYBERBULLISMO

3. CREARE UNA POLITICA DI UTILIZZO CONDIVISA TRA TUTTI GLI UTENTI: 
STUDENTI E ADULTI COINVOLTI NEL PROCESSO EDUCATIVO



EPOLICY

Sviluppare una 

CONOSCENZA/COSCIENZA 

delle opportunità e dei rischi connessi all’uso di Internet



• L’ePolicy ci spiega come

• Riconoscere

• Gestire

• Segnalare

• Monitorare

EPISODI LEGATI AD UN UTILIZZO SCORRETTO DEGLI STRUMENTI DIGITALI



PERCHÉ SI È RESO NECESSARIO QUESTO 
DOCUMENTO?

• I dispositivi sono usati dai ragazzi quotidianamente

• Come educatori siamo in prima linea

• L’approccio BYOD (Bring Your Own Device) permette l’utilizzo dei dispositivi 

digitali personali in un ambiente specifico, come quello scolastico, con un 

maggior coinvolgimento di chi lo utilizza

• DAD



IL DOCUMENTO DI EPOLICY NASCE 
ALL’INTERNO DEL PROGETTO DEL MIUR 
GENERAZIONI CONNESSE CHE HA 
RAGGIUNTO LA QUARTA EDIZIONE 
MEDIANTE UNA PIATTAFORMA 
INFORMATICA DEDICATA.





MNIC81000E

I.C. BORGOVIRGILIO

BORGO VIRGILIO - MANTOVA - LOMBARDIA

Scuola Virtuosa dal 26/06/2020 - 10:51

Scarica e-Policy

• Nella provincia di Mantova sono tre 

gli Istituti dotati di ePolicy:

• Galileo Galilei di Ostiglia

• I.C. di San Benedetto

• I.C. di Borgo Virgilio



• Simbolo delle scuole che si sono 

dotate di e-policy

• Siamo una Scuola Virtuosa!



E POLICY: A CHI SI RIVOLGE?

Definisce ruoli e responsabilità del:

•Dirigente

•Animatore digitale

•Referente bullismo e cyberbullismo

•Docenti

•Personale ATA

•Studenti e genitori

•Enti educativi esterni e associazioni



EPOLICY: CONDIVISIONE E COMUNICAZIONE

• Pubblicazione del documento sul sito istituzionale della scuola

• Patto di corresponsabilità

• Regolamento d’Istituto

• Banca dati di Generazioni Connesse

Ogni attore scolastico dovrebbe farsi promotore del documento



EPOLICY: AGGIORNAMENTO

• Quando si verificano cambiamenti significativi in riferimento all’uso delle 

tecnologie digitali all’interno della scuola

Aula 3.0



E POLICY: COME METTERLA IN PRATICA

• L’ePolicy prevede dei piani d’azione

• Dimensione tecnologica

• Dimensione cognitiva

• Dimensione etica e sociale



EPOLICY: SEGNALAZIONE E GESTIONE DEI CASI

• Cosa segnalare

• Come segnalarlo

• A quali attori esterni rivolgersi



EPOLICY: COSA SEGNALARE

• Fenomeni di bullismo e cyberbullismo

• Fenomeni di adescamento online

• Fenomeni di sexting



EPOLICY: COME SEGNALARE

• Procedure standardizzate per segnalazione e gestione dei casi relativi a 

comportamenti a rischio di studenti

• Procedure come guida costante per il personale nell’IDENTIFICAZIONE di una 

situazione online a rischio

• Procedure che definiscono la modalità di presa in carico da parte della 

scuola e l’intervento migliore da mettere in atto nei confronti degli studenti 



EPOLICY: GLI ATTORI ESTERNI

Helpline 19696 

Chat di Telefono Azzurro

Per supporto ed 

emergenze

Clicca e segnala di 
Telefono Azzurro
STOP-IT di Save the 
Children Italia

Per segnalazioni di 
materiale 
pedopornografico online

Gestore sito internet
Garante Privacy

Segnalazione e rimozione 
di contenuti online lesivi



FIGURE, ENTI, ISTITUZIONI PRESENTI SUL 
TERRITORIO

• Vademecum di Generazioni Connesse

• Comitato Regionale Unicef

• Co.Re.Com. (www.corecomlombardia.it: sportello web reputation)

• U.S.R.

• Polizia Postale

• ATS: ambulatori rivolti alle dipendenze da Internet e alle situazioni di rischio (Milano)

• Garante Regionale per l’infanzia e l’Adolescenza e difensore Civico

• Tribunale per i Minorenni



RICORDIAMOCI SEMPRE CHE:

• Come insegnanti rivestiamo la qualifica di pubblico ufficiale

• Le situazioni problematiche relative all’uso delle TIC dovrebbero essere 

preferibilmente gestite a livello di gruppo



BISOGNA DISTINGUERE DUE TIPOLOGIE DI CASI

• 1. CASO di SOSPETTO

• 2. CASO DI EVIDENZA



CASO DI SOSPETTO



CASO DI EVIDENZA



CASO DI SEXTING



CASO DI ADESCAMENTO ONLINE



CHE COSA DEVE FARE UN OPERATORE ESTERNO



MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI CASI

• Modulo standardizzato che 

permette di

RICONOSCERE

GESTIRE

SEGNALARE



MODULO PER L’AGGIORNAMENTO DEI CASI

• Modulo standardizzato che 

permette di

VALUTARE LA SITUAZIONE E 

MONITORARLA



MODULO RIEPILOGATIVO

• Modulo standardizzato che 

permette di

MONITORARE I CASI DELL’I.C. IN UN 

ANNO SCOLASTICO

DA INVIARE AL REFERENTE CHE LO 

INVIA A FINE ANNO AL DIRIGENTE



SITI UTILI

• GENERAZIONI CONNESSE

• PAROLE OSTILI

• PIATTAFORMA ELISA



Ripercorriamo i nostri casi

1. RICONOSCIMENTO

Ci siamo chiesti: La situazione può essere considerata bullismo?

Criteri per la presa in carico:

Facendo riferimento ai 3 criteri caratteristici del bullismo -

intenzionalità, ripetizione nel tempo e squilibrio di potere – la 

segnalazione ricevuta può essere ricondotta a un episodio di 

bullismo o cyberbullismo?

2. CLASSIFICAZIONE

Se si tratta di bullismo o cyberbullismo, di quale tipologia di 

bullismo si tratta? 

3.FASE OPERATIVA

Elenca le azioni da mettere in atto per la presa in carico della

situazione di bullismo/ cyberbullismo

Delinea un progetto di intervento, che riguardi la vittima, il 

bullo, le famiglie



STRATEGIE

DEFINIRE GLI INTERVENTI PER

VITTIMA

BULLO

FAMIGLIA



SEGNALAZIONE 1 - Il caso di Letizia

Scuola primaria

La maestra di una classe seconda della scuola primaria vi riporta un 

episodio accaduto una settimana prima. Durante la ricreazione Letizia 

stava facendo un disegno e alcuni dei suoi compagni si sono avvicinati a 

lei per guardare il risultato finale. Maria, che fino a quel momento era fuori 

dalla classe, rientrando si avvicina a Letizia e le prende i pennarelli che 

stava usando per il disegno. Letizia si è molto arrabbiata e si è ripresa i 

suoi pennarelli spingendo Maria e correndo via in lacrime. La maestra 

fornisce ulteriori informazioni. Letizia e Maria non sono mai state grandi 

amiche, ma comunque non c’erano stati altri litigi prima di questo. La 

maestra è preoccupata perché da quel giorno le due bambine non si parlano 

molto e rifiutano di svolgere insieme lavori di gruppo. Inoltre, le bambine 

parlano male una dell’altra con i/le compagni/e di classe, i quali però non 

sembrano prendere una posizione a favore di una o dell’altra bambina.

La situazione può essere considerata bullismo?



SEGNALAZIONE 1 - Il caso di Letizia

AZIONI DI MONITORAGGIO





SEGNALAZIONE 2 - Il caso di Lorenzo

Scuola secondaria di secondo grado

Il Docente Referente per il bullismo e il cyberbullismo le richiede un 

incontro per discutere del caso di Lorenzo. Il docente dà le seguenti 

informazioni: Lorenzo è un ragazzo di 16 anni, nato in Italia da papà

ghanese e mamma italiana. Si è trasferito da un anno nel paese con i 

genitori e la sorellina Caren di 7 anni. Lorenzo frequenta la 3°D del 

Liceo Scientifico ed ha ottimi risultati scolastici, soprattutto in 

matematica. Dall’inizio della scuola stanno girando sui social network 

foto modificate di Lorenzo che mostrano il suo volto sopra il corpo di 

una scimmia, con commenti offensivi relativi al colore della sua pelle. 

Alcuni compagni di classe hanno raccontato tutto al Docente Referente 

quando la situazione ha subito un peggioramento: nel tragitto per 

tornare a casa dopo la scuola alcuni ragazzi, anche di altre classi, lo 

prendono in giro, facendo il verso della scimmia e dicendogli di tornare 

in Africa.

La situazione può essere considerata bullismo?

RISPOSTA SI

Tipologia di bullismo: verbale, cyberbullismo, bullismo etnico



SEGNALAZIONE 2 - Il caso di Lorenzo

Tipologia di bullismo: verbale, cyberbullismo, bullismo etnico

STRATEGIE DI INTERVENTO:

LA VITTIMA

IL BULLO

LE FAMIGLIE







SEGNALAZIONE 3 - Il caso di Francesco
Scuola secondaria di primo grado

I genitori di un nuovo studente, Francesco, le hanno richiesto con urgenza un 

colloquio per parlare della situazione del figlio. Francesco è un ragazzo di 13 

anni che frequenta la classe terza e si è recentemente trasferito da un’altra 

scuola, poiché era stato preso di mira per la sua difficoltà a leggere davanti a 

tutti. Francesco ha un disturbo specifico dell’apprendimento (dislessia) e ha un 

piano didattico personalizzato. I genitori sono preoccupati perché in questa 

nuova scuola la situazione non sembra essere cambiata. Da circa un mese 

alcune compagne di classe hanno iniziato a offenderlo dicendogli che è

avvantaggiato dai professori e che i suoi buoni voti sono dovuti soltanto alle 

facilitazioni che gli sono concesse. Alcune espressioni che hanno utilizzato 

sono: “sei così stupido che ti devono dare tempo in più”, “tanto rimani sempre 

un somaro”, ”così è facile, ce la farebbero tutti”. Francesco non sa cosa 

rispondere a queste provocazioni e rimane zitto, mentre gli altri compagni 

spesso ridono oppure fanno finta di niente.

La situazione può essere considerata bullismo?

RISPOSTA SI

Tipologia di bullismo: verbale



SEGNALAZIONE 3 - Il caso di Francesco

Tipologia di bullismo: verbale

STRATEGIE DI INTERVENTO:

LA VITTIMA

IL BULLO

LE FAMIGLIE







SEGNALAZIONE 4 - Il caso di Giovanni

Scuola Secondaria di Secondo Grado

Un collaboratore scolastico le riporta un episodio al quale ha assistito poco 

prima, all’interno degli spogliatoi maschili della palestra dell’istituto. Alla 

fine dell’ora di educazione fisica, gli studenti sono andati a cambiarsi negli 

spogliatoi. Un ragazzo di 4C di nome Giovanni, ha aspettato che gli altri 

studenti uscissero dagli spogliatoi per tornare in classe e con una scusa ha 

trattenuto uno studente dell’altra classe, Marco della 4A. Una volta rimasto 

solo con lui, Giovanni ha iniziato ad offenderlo, poi lo ha minacciato per 

farsi consegnare i soldi che aveva con sé, puntandogli un coltello alla gola. 

Il collaboratore scolastico che stava passando nel corridoio, ha assistito alla 

scena non visto. Una volta ottenuti i soldi, Giovanni è scappato di corsa 

dallo spogliatoio.

La situazione può essere considerata bullismo?



SEGNALAZIONE 4 - Il caso di Giovanni

AZIONI DI INTERVENTO


